
D.D.G. n.                 del  

REPUBBLICA ITALIANA 

 
R E G I O N E  S I C I L I A N A  

 

ASSESSORATO DELL'ENERGIA E DEI SERVIZI DI PUBBLICA UTILITÀ 

DIPARTIMENTO DELL'ACQUA E DEI RIFIUTI 
 

I N D I V I D U A Z I O N E  D E G L I  I M P I A N T I  D I  C H I U S U R A  D E L  C I C L O  “M I N I M I ”,  I N  AT T U A Z I O N E  D I  Q U A N T O  

P R E V I S T O  D A L L A D E L I B E R A  N .  7 /2 4 / R / R I F  D I  A R E R A  

IL DIR I GENT E GEN ER ALE  
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Visto lo Statuto della Regione Siciliana; 

Visto il D.Lgs. 3 Aprile 2006 n. 152 e ss.mm.ii.; 

Visto il D.Lgs. 16 Gennaio 2008 n. 4 “Ulteriori disposizioni correttive ed integrative del D.Lgs. 3 

Aprile 2006 n. 152, recante norme in materia ambientale”; 

Visto il D.Lgs. 13 gennaio 2003 n. 36 - Attuazione della Direttiva 1999/31/Ce-Discariche di rifiuti -  

e ss.mm.ii.; 

Vista la Legge Regionale n. 9 del 8 aprile 2010 e ss.mm.ii “Gestione integrata dei rifiuti e bonifica 

dei siti inquinati”; 

Vista  la nota n. 49613 del 20/12/2021 con la quale il Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei 

Rifiuti vengono trasmesse all’ARERA, le informazioni in materia di impianti di trattamento, 

intermedi e di chiusura presenti sul territorio regionale; 

Visto il Decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 9 del 5 aprile 2022, pubblicato sulla 

GURS n. 25 del 1° giugno 2022, “Regolamento di attuazione del Titolo II della Legge 

Regionale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei 

Dipartimenti Regionali ai sensi dell’art.13 comma 3 della Legge Regionale n. 3/2016”; 

Visto l’articolo 14-quater del Decreto legge 9 dicembre 2023, n. 181, convertito con modificazioni 

dalla legge 2 febbraio 2024, n. 11, recante “Disposizioni urgenti per la sicurezza energetica 

del Paese, la promozione del ricorso alle fonti rinnovabili di energia, il sostegno alle imprese 

a forte consumo di energia e in materia di ricostruzione nei territori colpiti dagli eccezionali 

eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1°maggio 2023”, con il quale si è previsto che con 

Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, il Presidente della Regione Siciliana è 

nominato Commissario straordinario per la valorizzazione energetica e la gestione del ciclo 

dei rifiuti nella Regione Siciliana; 

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 22 febbraio 2024, pubblicato nel sito 

internet del Commissario, che ha nominato il Presidente della Regione Commissario 

straordinario per la valorizzazione energetica e la gestione del ciclo dei rifiuti nella Regione 

Siciliana; 

Visto  il Decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 2711 del 21.06.2024, con il quale è stato 

conferito al Dott. Arturo Vallone l’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento Regionale 

dell’Acqua e dei Rifiuti, in esecuzione della Deliberazione di Giunta Regionale di Governo n. 

224 del 17.06.2024;  

Visto  il Decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 3331 del 18.06.2026, con il quale è stato 

prorogato per un periodo di 12 mesi l’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento 

Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti al Dott. Arturo Vallone; 

Visto  il decreto n. 257 del 24 giugno 2022 con cui viene approvato il Piano Nazionale di Gestione 

dei Rifiuti (PNGR), di cui all’art.19 del D.Lgs. 152/2006, di cui costituisce parte integrante; 
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Vista  l’Ordinanza n. 3 del 21 novembre 2024 con la quale, il Commissario Straordinario ex 

D.P.C.M. 22 febbraio 2024, ha approvato l’aggiornamento del Piano Regionale di Gestione 

dei Rifiuti (Stralcio Rifiuti Urbani);  

Vista  la deliberazione ARERA n. 363 del 03/08/2021 “Approvazione del Metodo Tariffario Rifiuti 

(MTR2)”; 

Vista  la deliberazione ARERA n. 7 del 23/01/2024 “Ottemperanza alle sentenze del Consiglio di 

Stato, Sezione seconda, nn. 10548, 10550, 10734, 10775 del 2023, in materia di regolazione 

tariffaria degli impianti di trattamento di rifiuti, di cui alla deliberazione dell'autorità 

363/2021/r/Rif, e ulteriori disposizioni attuative”; 

Vista  la deliberazione ARERA n. 397 del 05/08/2025 “Approvazione del Metodo Tariffario Rifiuti 

(MTR3)”; 

Vista  la deliberazione ARERA n. 480 del 04/11/2025 “Valorizzazione dei parametri alla base del 

calcolo dei costi d’uso del capitale in attuazione della deliberazione dell'Autorità 

397/2025/R/rif, di approvazione del Metodo Tariffario Rifiuti (MTR-3)”; 

Vista  la determinazione ARERA n. 1/DTAC del 13/04/2026 “Approvazione schemi tipo degli atti 

per la proposta tariffaria e modalità operative per la trasmissione all’Autorità, nonché 

chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria di accesso agli impianti di 

trattamento, ai sensi delle deliberazioni 397/2025/r/rif e 480/2025/r/rif”; 

Considerato  che il capitolo 9.6 del PNGR alle Regioni ed alle Provincie Autonome richiede di effettuare la 

ricognizione degli impianti di trattamento presenti sul proprio territorio distinguendo tra 

impianti di chiusura del ciclo (impianto di trattamento della frazione organica, inceneritori 

con e senza recupero di energia, discariche) e impianti intermedi (trattamento meccanico e 

meccanico biologico); 

Considerato  che con l’attuazione delle previsioni del Piano Regionale per la Gestione dei Rifiuti urbani in 

Sicilia e le programmazioni di ambito viene previsto il raggiungimento di una autonomia 

bacinale che tiene conto del criterio di prossimità; 

Considerato  che l'individuazione degli impianti di chiusura del ciclo come «minimi» risponde alla 

necessità di garantire la continuità del servizio di gestione dei rifiuti urbani in condizioni di 

grave e strutturale carenza di capacità impiantistica regionale, scongiurando situazioni di 

emergenza igienico-sanitaria e assicurando la stabilità delle tariffe all'utenza in conformità 

con la regolazione di ARERA; 

Considerato  l’attività di cui al capitolo 9.6 del PNGR deve essere effettuata da questo Dipartimento che 

agisce nell'esercizio delle sue ordinarie funzioni regionali (in attuazione del PNGR e PRGR); 

Ritenuto di dover provvedere, in via prioritaria, all’individuazione degli impianti «minimi» e 

«intermedi» per il trattamento e il conferimento della frazione residuale dei rifiuti urbani, 

differendo a un successivo e separato provvedimento l'individuazione degli impianti 

«minimi» dedicati al trattamento della frazione organica; 

Ritenuto di provvedere in merito, 

DECRETA 

Art.1 

Per le motivazioni di cui in premessa, che fanno parte integrante e sostanziale del presente provvedimento e 

che qui si intendono integralmente richiamate, ai sensi delle vigenti disposizioni normative e delle indicazioni 

contenute nel vigente Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti (stralcio rifiuti Urbani), vengono di seguito 

elencati gli impianti di chiusura «minimi» del ciclo dei rifiuti e gli impianti «intermedi»: 

1) in merito agli impianti di chiusura del ciclo “Minimi” vengono indicati nella Tab. 1 e Tab. 1bis gli 

impianti di discarica attualmente in uso nonché quelli in fase di realizzazione/completamento finanziati dalla 

Regione Siciliana, con gli attuali impianti di TMB conferitori. Va qui precisato che considerata la carenza di 

tale tipologia di impianto nel territorio Regionale, le discariche presenti sono da ritenersi tutte impianti 
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minimi, inoltre per lo stesso motivo nella maggior parte dei casi non può essere rispettato il principio di 

prossimità territoriale; 

Tab. 1 - Impianti di chiusura del ciclo “Minimi” (DISCARICHE) 

N  PROVINCIA  GESTORE  COMUNE  LOCALITA’  
TIPOLOGIA 

IMPIANTO  
PEC  

1  PALERMO  
RISORSE AMBIENTE 

PALERMO SPA  
PALERMO  contrada Bellolampo  DISCARICA  

rap.spa@cert.comune.palermo.i

t  

2  PALERMO 
AMA - RIFIUTO E' RISORSA 

SCARL   

CASTELLANA 

SICULA  

contrada Balza di 

Cetta  
DISCARICA  

amarifiutoerisorsa@pec.postaim

prese.it  

3  CATANIA OIKOS SPA  
MOTTA S. 

ANASTASIA  

contrada Valanghe 

d'Inverno  
DISCARICA  

oikosspa@pec.it - 

protocollo@oikosspa.com  

4 TRAPANI  TRAPANI SERVIZI SPA  TRAPANI  
contrada Montagnola 

Cuddia della Borranea   
DISCARICA  notifiche@pec.trapaniservizi.it  

5 TRAPANI  
S.R.R. TP NORD (manca il 

gestore) 
TRAPANI  

contrada Montagnola 

Cuddia della Borranea 
DISCARICA  srrtpnord@pec.it 

6  AGRIGENTO  
CATANZARO 

COSTRUZIONI SRL  

SICULIANA-

MONTALLEGRO  
contrada Materano   DISCARICA  catanzarocostruzioni@pec.it  

7  AGRIGENTO 

SOCIETA' GESTIONE 

IMPIANTI SMALTIMENTO 

SPA - già SO.GE.I.R. AG.1 IN 

LIQUIDAZIONE  

SCIACCA  
contrada Saraceno 

Salinella  
DISCARICA  

sogeir_spa@ticertifica.it - 

sogeirimpianti@virgilio.it  

8 CALTANISSETTA  

IMPIANTI SRR ATO 4 

CALTANISSETTA 

PROVINCIA SUD SRL  

GELA  contrada Timpazzo   DISCARICA  
atocl2@legalmail.it - 

atoambientecl2@gmail.com  

9 ENNA  
AMBIENTE E TECNOLOGIA 

SRL  
ENNA  

contrada Cozzo 

Vuturo   
DISCARICA  

ambientetecnologiasrl@pec.it - 

info@ambientetecnologia.it  

 

- Gli impianti di cui ai punti n. 4, 5 e 7 sono in fase di realizzazione/completamento. 

 

Tab. 1bis - Sovvalli decadenti da TMB conferiti in Discarica 

N PROVINCIA  GESTORE  COMUNE   CONFERITORI (TMB) 

1  PALERMO  
RISORSE AMBIENTE PALERMO 

SPA  
PALERMO  RAP - TRAINA 

2  PALERMO 
AMA - RIFIUTO E' RISORSA 

SCARL   

CASTELLANA 

SICULA  
ECOGESTIONI - TRAINA 

3  CATANIA OIKOS SPA  
MOTTA S. 

ANASTASIA  

IBLUE SCARL – ECOGESTIONI – TRAPANI SERVIZI 

- TRAINA 

4  AGRIGENTO  CATANZARO COSTRUZIONI SRL  
SICULIANA-

MONTALLEGRO  
ECOGESTIONI – TRAPANI SERVIZI - TRAINA 

5 CALTANISSETTA  

IMPIANTI SRR ATO 4 

CALTANISSETTA PROVINCIA 

SUD SRL  

GELA  
IMPIANTI SRR ATO 4 CL SUD – ECOGESTIONI – 

IBLUE SCARL – TRAPANI SERVIZI - TRAINA 

6 ENNA  AMBIENTE E TECNOLOGIA SRL  ENNA  AMBIENTE E TECNOLOGIA  

 

- I sovvalli decadenti dal TMB di Catania, gestito dalla società Sicula Trasporti s.p.a., sono interamente 

destinati a impianti fuori Regione 

2) in merito agli impianti “intermedi”, nella Tab. 2 vengono indicati gli impianti di trattamento meccanico e 

biologico (TMB) attualmente in esercizio. Per ciascuno impianto sono specificate, le S.R.R. (Ente di Governo 

dell’Ambito Territoriale Ottimale EGATO) di riferimento ed il numero di comuni conferitori, evidenziando 

come, nella quasi totalità dei casi, venga rispettato il principio di prossimità dei flussi. 

Vengono inoltre riportati: 

- le quantità massime trattabili (espresse, a seconda dei casi, in limiti giornalieri o annuali); 

- le quantità autorizzate con Decreto di conferimento. 

Si evidenzia che tali flussi sono destinati a ridursi progressivamente, in coerenza con l’incremento delle 

percentuali di raccolta differenziata. Infine, pur garantendo ai comuni la facoltà di individuare l’impianto 

presso cui conferire i propri rifiuti urbani indifferenziati e non pericolosi, EER 20.03.01, per quanto possibile 

viene rispettato il principio di prossimità territoriale. 

Tab. 2 - Impianti Intermedi (TMB) 

PROV. GESTORE  COMUNE  LOCALITA’ 
TOT 

COMUNI 

APPARTENENZA SRR 

COMUNI 

CONFERITORI 

 

Quantità EER 

20.03.01 

autorizzata 

con decreto di 

conferimento 

(tonn/g)  

QUANTITA' 

MASSIMA 

TRATTABILE 

PA 
ECOGESTIONI 

SRL  

POLIZZI 

GENEROSA  

contrada 

Tremonzelli  
31 

PA METRO COMUNI 3 

PA EST COMUNI 27 

PA OVEST COMUNI 1 

57,10 75 tonn/g  
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Tab. 2 - Impianti Intermedi (TMB) 

PROV. GESTORE  COMUNE  LOCALITA’ 
TOT 

COMUNI 

APPARTENENZA SRR 

COMUNI 

CONFERITORI 

 

Quantità EER 

20.03.01 

autorizzata 

con decreto di 

conferimento 

(tonn/g)  

QUANTITA' 

MASSIMA 

TRATTABILE 

PA 

RISORSE 

AMBIENTE 

PALERMO SPA  

PALERMO  
contrada 

Bellolampo  
23 

PA METRO COMUNI 17 

PA OVEST COMUNI 6 
951,50 365.000 tonn/anno  

CT  

SICULA 

TRASPORTI 

SPA - 

Amministrazione 

Giudiziaria  

CATANIA  
contrada Coda 

Volpe  
147 

CT METRO COMUNI 10 

CT NORD COMUNI 12 

ISOLE EOLIE COMUNI 4 

ME METRO COMUNI 46 

ME PROV COMUNI 54 

SR PROV COMUNI 21  

951,70 

TM 

1.000.000 

tonn/anno  

TB 

315.000 

tonn/anno  

TP  
TRAPANI 

SERVIZI SPA  
TRAPANI  

 contrada 

Belvedere  
25  

TP NORD COMUNI 13 

TP SUD COMUNI 11 

PA EST COMUNI 1 

146,70 500 tonn/g  

AG  TRAINA SRL  CAMMARATA  
contrada 

Sparacia  
57  

AG EST COMUNI 22 

AG OVEST COMUNI 13 

ME PROV COMUNI 3 

PA METRO COMUNI 1 

PA EST COMUNI 3 

PA OVEST COMUNI 15 

152,70 153,5 tonn/g  

CL  

IMPIANTI SRR 

ATO 4 

CALTANISSET

TA PROVINCIA 

SUD SRL  

GELA  
contrada 

Timpazzo   
48  

AG EST COMUNI 4 

AG OVEST COMUNI 4 

CL NORD COMUNI 15 

CL SUD COMUNI 8 

CT NORD COMUNI 2 

CT SUD COMUNI 15 

197,30 60.000 tonn/anno  

EN  

AMBIENTE E 

TECNOLOGIA 

SRL  

ENNA  
contrada Cozzo 

Vuturo  
53  

AG EST COMUNI 3  

CT METRO COMUNI 18 

CT NORD COMUNI 1 

EN PROV COMUNI 19 

ME PROV COMUNI 1 

PA EST COMUNI 10 

PA OVEST COMUNI 1 

160,60 200 tonn/g  

RG  
IBLUE SCARL 

SRL  
RAGUSA  

contrada Cava 

dei Modicani   
12  RG PROV COMUNI 12 119,40 146,6 tonn/g  

 

Art.2 

I Gestori degli impianti di chiusura del ciclo indicati nelle Tabelle 1 e 2 devono trasmettere a questo 

Dipartimento il proprio Piano Economico-Finanziario (PEF) entro e non oltre il 31 agosto 2026. 

Le Società per la Regolamentazione del servizio di gestione Rifiuti (SRR), entro i 30 giorni successivi al 

ricevimento dei PEF degli impianti intermedi, provvederanno alla loro validazione e al tempestivo inoltro 

all'ARERA. 

Il mancato o tardivo rispetto della scadenza indicata, se non giustificato da oggettive e adeguate motivazioni, 

comporterà l'immediata segnalazione da parte di questo Dipartimento alle Autorità competenti e agli organi di 

vigilanza per i provvedimenti del caso. 

 

Art.3 

L'elenco degli impianti minimi e intermedi di cui all'Art. 1 è soggetto a revisione periodica, con cadenza 

almeno biennale, o in concomitanza con l'effettiva entrata in esercizio degli impianti attualmente in fase di 

realizzazione o completamento, nonché a seguito di variazioni strutturali dei flussi determinate 

dall'incremento della raccolta differenziata nei Comuni della Regione Siciliana o la chiusura improvvisa di 

una discarica/TMB che satura la capacità autorizzata. 

Gli elenchi devono essere allineati, altresì, alle revisioni o agli aggiornamenti del Piano Regionale di Gestione 

dei Rifiuti (PRGR) e del Piano Nazionale (PNGR). 

 

Art.4 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento Regionale dell'Acqua e dei 

Rifiuti, in ossequio all’art. 68 della L.R. 21 del 12.8.2014 come modificato dall’art. 98 comma 6 della L.R. 9 

del 7.5.2015. Il presente provvedimento sarà trasmesso ad ARERA (Autorità di Regolazione per Energia Reti 

e Ambiente) per le conseguenti determinazioni tariffarie di competenza, ai sensi della determinazione 

n. 1/DTAC del 13/04/2026. Verrà altresì notificato al Presidente della Regione Siciliana n.q. di Commissario 
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straordinario ex D.P.C.M. 22/02/2024 e all’Ufficio Speciale per la valorizzazione energetica e la gestione del 

ciclo dei rifiuti. 

 

Art.5 

Avverso il presente decreto è esperibile ricorso giurisdizionale dinanzi al competente Tribunale 

Amministrativo Regionale ai sensi del D.Lgs. 104/2010 (Codice del processo amministrativo) nel termine di 

60 giorni dalla data di pubblicazione o di notifica se anteriore, ovvero Ricorso Straordinario al Presidente 

della Regione Siciliana, ai sensi dell'art. 23, ultimo comma, dello Statuto della Regione Siciliana, nel termine 

di 120 giorni dalla data di pubblicazione o notifica se anteriore. 

 

IL DIRIGENTE GENERALE 

Dott. Arturo Vallone 
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